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SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA   

MATERIA: LATINO

ORE ANNUALI N°: 110

CORSO DI STUDI
Liceo scientifico

CLASSI
SECONDE

1^PA
RTE 
(sette
mbre.
dicem
bre)

TITOLO U.D. OBIETTIVI CONOSCENZE 
Contenuti che lo studente deve acquisire

COMPETENZE
Che cosa lo studente deve saper fare

LA FLESSIONE DEL VERBO
(prima parte)

Rendere capaci di utilizzare il sistema verbale latino, 
cogliendone analogie e  specificità rispetto a quello 
italiano.

Far cogliere
attraverso lo studio del lessico la continuità tra latino  e 
italiano.

Offrire spunti di riflessione sulla collocazione del latino 
nel panorama della storia linguistica europea.

Tempi del modo indicativo: 
-futuro anteriore. *

Tempi del modo congiuntivo: presente, imperfetto, perfetto e piuccheperfetto

Indicativo futuro anteriore  e tempi del congiuntivo di forma attiva e passiva  , 
di sum e possum, fero, volo, nolo, malo.

Tempi del modo infinito: infinito presente, perfetto, futuro. 

Il participio futuro

Saper riconoscere e analizzare correttamente forme 
verbali nei tempi e modi studiati.

Saper ritrovare sul vocabolario un verbo a partire dalla 
forma flessa.

10

LA SINTASSI DEL VERBO
Rendere capaci di comprendere la  struttura  del periodo 
complesso.

L’ablativo assoluto*

 La perifrastica attiva*

Proposizioni subordinate rette da ut/ ne: circostanziali finali e completive 
volitive; 

Proposizioni subordinate rette da ut/ ut non:  completive dichiarative; 

La proposizione narrativa “cum” e il congiuntivo.

La proposizione infinitiva

L’uso dei modi nelle proposizioni indipendenti:
Il congiuntivo esortativo e l’imperativo negativo.

Il congiuntivo imperfetto  e piuccheperfetto nel periodo ipotetico: il periodo 
ipotetico di III tipo

Saper individuare nel periodo complesso le  proposizioni 
studiate.

Saper tradurre correttamente, riorganizzando il periodo 
secondo le regole sintattiche della lingua italiana.

23
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SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA   

MATERIA: LATINO

ORE ANNUALI N°: 110

CORSO DI STUDI
Liceo scientifico

CLASSI
SECONDE

2^PA
RTE  
(gen
naio-
giugn

o)

TITOLO U.D. OBIETTIVI CONOSCENZE 
Contenuti che lo studente deve acquisire

COMPETENZE
Che cosa lo studente deve saper fare

FUNZIONI SINTATTICHE DEI CASI
Rendere capaciti di cogliere i legami sintattici tra gli 
elementi costitutivi della 
proposizione.

Far cogliere la funzione profonda dei singoli casi.

Le funzioni dei casi:

-genitivo partitivo, di pertinenza, di stima.
-ablativo di prezzo e di limitazione

Saper riconoscere nel testo le funzioni sintattiche dei 
casi e tradurre correttamente i sintagmi nel contesto della 
frase.

6

LA FLESSIONE DELL’AGGETTIVO Consolidare il meccanismo per la traduzione di una lingua 
flessiva.

Far cogliere  attraverso lo studio del lessico la continuità 
tra latino  e italiano.

Far conoscere, attraverso lo studio del lessico, alcuni tratti 
caratterizzanti la cultura latina.

Offrire spunti di riflessione sulla collocazione del latino 
nel panorama della storia linguistica europea.

Comparativo e superlativo degli aggettivi:

. formazione e declinazione;

. comparativi e superlativi degli avverbi.

Saper riconoscere, analizzare e tradurre  la forma flessa di 
un aggettivo.

Saper ritrovare sul vocabolario un aggettivo partendo 
dalla forma flessa.

12

LA FLESSIONE DEI PRONOMI Consolidare la capacità della traduzione di una lingua 
flessiva.

 I pronomi personali e riflessivi

Pronomi e aggettivi determinativi

Pronomi e aggettivi dimostrativi

Pronomi relativi

Pronomi e aggettivi indefiniti

Pronomi e aggettivi interrogativi

Saper riconoscere e analizzare correttamente forme 
pronominali.

Saper ritrovare sul vocabolario un pronome a partire  
dalla forma flessa.

25

LA SINTASSI  DEL  PRONOME Rendere capaci di comprendere la  struttura  del periodo 
complesso

L a proposizione relativa propria e impropria t

La proposizione interrogativa

Saper tradurre correttamente, riorganizzando il periodo 
secondo le regole sintattiche della lingua italiana.

10

LA FLESSIONE  DEL VERBO
(seconda parte)

Rendere capaci di utilizzare il sistema verbale latino, 
cogliendone analogie e  specificità rispetto a quello 
italiano.

Far cogliere
attraverso lo studio del lessico la continuità tra latino  e 
italiano.

Offrire spunti di riflessione sulla collocazione del latino 
nel panorama della storia linguistica europea.

Verbi  deponenti e semideponenti 

Il supino, il gerundio e gerundivo dei verbi attivi e deponenti.

Saper riconoscere e analizzare correttamente forme 
verbali nei tempi e modi studiati.

Saper ritrovare sul vocabolario un verbo a partire dalla 
forma flessa.

7



LA SINTASSI DEL VERBO Rendere capaci di comprendere la  struttura  del periodo 
complesso.

La perifrastica passiva

Uso del gerundio

Uso del supino

Saper individuare nel periodo complesso le  proposizioni 
studiate.

Saper tradurre correttamente, riorganizzando il periodo 
secondo le regole sintattiche della lingua italiana.

12

 I NUMERALI Consolidare il meccanismo per la traduzione di una lingua 
flessiva.

Far cogliere  attraverso lo studio del lessico la continuità 
tra latino  e italiano.

Numerali ordinali e cardinali.

La misurazione del tempo nel mondo latino.

Saper individuare e tradurre correttamente le forme 
numerali latine.

4

LA SINTASSI DEI CASI * Rendere capaciti di cogliere i legami sintattici tra gli 
elementi costitutivi della 
proposizione.

La costruzione di videor, di interest e referet, dei verbi assolutamente 
impersonali, di utor, fruor, fungor, potior.

Saper individuare e tradurre correttamente i principali 
costrutti notevoli

-
N.B. 

- Il numero delle ore previsto per le singole unità deve ritenersi indicativo, in quanto comprensivo dei momenti di verifica che, ovviamente, verteranno contestualmente su contenuti diversi. 
- La trattazione degli argomenti contrassegnati con asterisco nel primo trimestre potrebbe essere già stata svolta alla fine della classe prima. Si renderebbe comunque necessario un ripasso delle stesse.
- La trattazione degli argomenti contrassegnati con asterisco nel secondo trimestre potrà essere rinviata alla terza classe, in quanto non possono  essere anticipatamente previste una riduzione del monte ore effettivo (per lo svolgimento nelle ore di latino di attività 

extracurricolari o per assenze dell’insegnante non coperte da docenti della stessa materia), o particolari difficoltà di avvio metodologico allo studio di questa lingua in una classe prima. 


